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Le Letture

Chi è onorato
davanti a Dio
è disonorato
davanti agli uomini
p.INNOCENZO GARGANO*

Si è aperto ieri a Bologna il 230 Congresso Eucaristico. Migliaia i fedeli alle dodici processioni e in piazza Maggiore

«Bologna come la biblica Gerusalemme
Città celeste dalle dodici porte»
Il discorso del «Legato Pontificio», cardinale Ruini. Il presidente del Consiglio, Romano Prodi interviene a sorpresa. Il salu-
to del sindaco Vitali. Presente in forma privata anche il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro.

«Partiti di là, attraversavanola Galilea, ma egli non voleva
che alcunolo sapesse. Istruiva infatti i suoi discepoli e dice-
va loro: “Il Figliodell’uomo sta per esser consegnato nelle
mani degliuominie lo uccideranno; ma una voltaucciso,
dopo tre giorni, risusciterà”. Essi però non comprendevano
queste parolee avevano timore di chiedergli spiegazioni.
Giunsero intantoa Cafarnao. Equando fu incasa, chiese
loro: “Di cosa stavatediscutendo lungo la via?”. Edessi ta-
cevano.Per la via infatti avevano discusso tra loro chi fosse
il più grande. Allora, sedutosi, chiamòi Dodicie disse loro:
”Seuno vuolessere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servo di
tutti”.E, presoun bambino, lo pose in mezzo eabbraccian-
dolo disse loro: “Chi accoglieunodi questi bambini nel
mio nome, accoglie me;chiaccoglie me,nonaccoglie me,
macolui che miha mandato”. (Marco 9, 30-37)

Ilbranosicomponediduepartibendistinte:laprimaviene
ritenutadagliesegeticomelapiùanticapredizionedellamorte
violentadiGesùedellasuaresurrezione;lasecondariportain-
veceunasortadiinsegnamentosolennecheGesùdàaisuoidi-
scepolisull’ordinamento«gerarchico»dellasuafuturacomuni-
tà.Seilredattorehamessoquesteduepartiinsieme,probabil-
mentelohafattoperchéhapensatochel’unafosse,odovesse
essere,inrelazioneconl’altra.Ilnessoèimportante.Idiscepoli
delNazarenofannoenormefaticaacapireilsensodellapredi-
zionediGesù.Losiricavadalversettofinale:«Essiperònon
comprendevanoquesteparoleeavevanotimoredichiedergli
spiegazioni».Inrealtàpiùchediincapacitàacapire,sitrattadi
veraepropriapauradicapire.

Iversetti33-34,cheservonopercollegareleduepartidelbra-
no,spieganoancheilperchédiquestapaura.Idiscepolinonvo-
glionocapireilsensodelleparoleappenadettedaGesù,perché
nonnecondividonoleconseguenzepratichechecozzanoconi
propriinteressiterraterra.«Perlaviainfattiavevanodiscussotra
lorochifosseilpiùgrande».Forsel’interobranoèstatomesso
insiemedall’evangelistaperrispondereaquestadomandache
avrebbeprocuratononpochiproblemiall’internodelleprime
comunitàcristiane.«Chièilpiùgrande?»,cioèchideveessere
consideratolapersonapiùimportanteeautorevoleetaledun-
quedasostituireGesùall’internodellacomunitàdeidiscepoli?
Unproblematutt’altrocheperegrino.Icristianisidivideranno
infattiassaiprestoproprioacausadiquestoonorericonosciuto
omenodatuttiloro.LarispostadiGesùèinvecemoltolinearee
sifondasuunasottiledistinzionefraonoredifronteaDioeono-
redifronteagliuomini.Diopuòesseremoltoesigentecon«ilfi-
gliodell’uomo»,cosìcomepuòesserloconisuoiserviche«con-
segna»(ilverbogrecopotrebbeancheesseretradottocon«tradi-
sce»!)nellemanidegliuomini.Manonsidimenticamaidiloro.
Tantoèverocheal«terzogiorno»,cioèquandotuttelesperanze
umanesembranomortedefinitivamente,li«rimetteinpiedi»
facendolirisorgere.DaDiocisipossonoaspettaredelleprove
anchedurissime,maiperòunadimenticanzadefinitiva.Diosi
ricordasempredeisuoiamici.

Noncosìgliuomini.L’unicovocabolochecaratterizzailrap-
portodel«figliodell’uomo»edeisuoidiscepolicongliuominiè
infatti«uccidere».Unpessimismosenzaviediscampo.Gesùlo
hapredettoaltrevolte:«Guardatevidagliuomini,perchévi
consegnerannoneilorotribunali...sareteodiatidatuttiacausa
delmionome...»(Mt.10,17s).

Lacrudezzadeldiscorsoserveperdareincisivitàalmessaggio.
IdiscepolidiGesùdiNazarethnonpossonoaspettarsidagliuo-
miniuntrattamentodiversodaquellochehannoriservatoallo-
romaestro(cf.Mt10,24-25).Edunquenondevonopreoccupar-
sideglionoriche,spessocontantaipocrisia,sidannoreciproca-
mentegliuomini,maanzidevonocapovolgerneicriteridivalu-
tazione.«Seunovuolessereilprimo,sial’ultimodituttieilser-
voditutti».Unacostanteumiliazione.Manonperquestoidi-
scepolidovrannoperdersid’animo.Dio,chesièricordatodel
maestrofacendolorisorgere«alterzogiorno»,siricorderàcerta-
menteanchedeisuoidiscepoliumiliatirendendoloroquell’u-
nicoonoredelqualedovrannopreoccuparsi:quellocheèpro-
priodichiè«onorato»davantiaDio,nonostantecheappaia
«disonorato»davantiagliuomini.L’esempiodelbambino«ab-
bracciatodalmaestro»,cioèidentificatocompletamentecol
maestro,edunquecoinvoltonellastessacondizioneumiliatadi
Lui,aggiungeplasticitàaldiscorsoelorendecomprensibilea
tutti,conl’aggiuntadell’autenticazionedefinitiva:chisicom-
portacosì«accogliemeechiaccoglieme,nonaccoglieme,ma
coluichemihamandato»,cioèDiostesso.

*monaco camaldolese

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Città celeste. Con le
campane che suonano a distesa. Per
un giorno, per il primo giorno del
XXIII Congresso eucaristico nazio-
nale, Bologna ha ripercorso le anti-
che tradizioni della Chiesa. All’im-
brunire,daognunadelledodiciporte
della città, è partita una processione:
dodicicorteiguidatidaunvescovodi
ogni regione. Migliaia di fiaccole
hannoportato l’omaggiodei fedelial
Legato Pontificio, cardinale Camillo
Ruini, in piazza Maggiore, per l’ado-
razionedell’Eucaristia.

Don Cavina, responsabile della
prima giornata del Congresso osser-
va che «questo numero dodici non è
casuale. IldisegnomedievalediBolo-
gna che si innesta sulla originaria di-
rettrice romana - dice don Cavina - è
chiuso dalle dodici portecomeGeru-
salemme nell’Apocalisse. Il numero
dodicihacertounsignificatobiblico:
sono dodici le tribù di Israele, dodici
gli apostoli e anche nel libro dell’A-
pocalisse, l’ultimo, la città di Gerusa-
lemme, simbolo conclusivo nel dise-
gno di salvezza, è appunto circonda-
to da mura con dodici porte. Questo
disegno di Bologna certo non casua-
le, ci dà oggi la possibilità di richia-
marelacittàceleste».

Celeste per i cattolici, festosa per
tutti. Una giornata calda, affollata di
pellegrini che hanno cominciato a
riempire le vie del centro, i portici, le
piazzee lechiese.Ancheilpresidente
della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro
è arrivato verso sera, per una visita in
formaprivata.

La prima giornata del Congresso è
stata segnata soprattutto dal grande
appuntamento in una piazza Mag-
gioregremita,conilcardinaleCamil-
lo Ruini, inviatodal Papa comeLega-
to. E lì, rompendo con il rigido ceri-
moniale, il presidente del Consiglio,
RomanoProdi,harivoltoalCongres-
so Eucaristico il saluto del governo
italiano. «Ci richiamiamo ai principi
di unità, libertà e pace - ha affermato
Prodi- e la sfida di questa società non

è più tra modelli ideologici,ma è una
sfida che attraversa tutte le coscienze
e uno Stato autenticamente laico de-
ve riconoscere la ricchezza della
Chiesa». Dopo di lui è intervenuto il
cardinale Ruini. «Là porterai - ha
scritto Giovanni Paolo II al cardinale
Ruini - ilNostrosaluto,e trasmetterai
il Nostro insegnamentoedesortazio-
ne; professerai che il Mistero Eucari-
sticoèlaviarettaesicuraperlamutua
riconciliazione degli uomini, per la
pacificazione della comunità umana
e per la realizzazione di un autentico

progresso della società. Noi stessi in-
terverremo con somma gioia a con-
cludere solennemente le celebrazio-
ni». Il Legato del Papa, dopo aver rin-
graziatoperl’accoglienza,haricorda-
to ai fedeli, al cardinale Biffi, al presi-
dente del Consiglio Romano Prodi e
al sindaco di Bologna, Walter Vitali,
le parole pronunciate dal pontefice
alla celebrazione del decreto conci-
liare «Presbyterorum ordinis»: «La
Santa Messa è in modo assoluto il
centro della mia vita e di ogni mia
giornata».«Inquestomodo-hadetto

Ruini-conlapiùgrandesemplicità,il
Papacidicecomeil rapportoconCri-
sto presente e offerto nell’Eucaristia
possa diventare principio unificante
della nostra esistenza, nutrimento
che dà forza allospirito, risorsasegre-
tachepermettediaffrontareognidif-
ficoltà. Il mio fervido auspicio, e la
miapreghiera,èchequalcosadisimi-
lepossaverificarsiinquestoCongres-
so eucaristico e in ciascuno di coloro
cheviparteciperanno».

Giornate di gioia, le ha chiamate il
cardinale Ruini, giornate che posso-

noprodurredelbeneanchesulpiano
sociale e civile. Pacifica convivenza e
progresso: è questo il suo auspicio:
«Lo vorrei rinnovare con vigore e fi-
ducia per questa città di Bologna alla
quale sono anche personalmente le-
gato»eper«l’Italiatutta,chequiaBo-
logna in questi giorni idealmente
conviene, per prendere miglior co-
scienza di quell’eredità e di quella
missione che sono il frutto di quasi
duemila anni diunastoria segnata in
profonditàdallafedecristiana».

Il sindaco Vitali ha accolto l’invia-
to del Papa in comune e gli ha rivolto
il saluto della città: «L’evento cui ci
accingiamoapartecipareeadassiste-
re ha uncarattere innanzitutto epro-
priamente religioso. Ma sono certo
che tutta la nostra comunità vi pre-
sterà attenzione. Sono convinto che
anche i non credenti o gli apparte-
nentiallealtreconfessionipresteran-
no ascolto al messaggio della Chiesa,
poichèlatradizionecivicadiBologna
esprime un’idea matura di plurali-
smo secondo la quale ciò che è vitale
per unaparteè importanteper tutti».
Vitali ha ricordato al cardinal Ruini i
«momenti di forti e intensi cambia-
menti che coinvolgono i rapporti tra
la Chiesa e la società» e ha detto che
«si è aperto oggi un tempo nuovo,
della collaborazione possibile e della
ricerca comune tra le diverse culture
per lasoluzionediproblemichesono
di tutti». Secondo il sindaco «nessu-
nodeverinunciareallapropria fedeo
alle proprie convinzioni» e «tutti, di
frontealprogressivoimpoverimento
di senso della nostra convivenza, ai
grandi interrogativi posti dallo svi-
luppo della scienza, ai conflitti gene-
rati dai nazionalismi e dai fonda-
mentalismi di tutti i generi, siamo
chiamati a incontrarci attorno a un
progetto di società più ricco di valo-
ri».

In mattinata, al Cassero, Arcigay e
Arcilesbica hanno polemicamente
celebrato la presa di Porta Pia e la na-
scitadellostatoitalianolaico.

Andrea Guermandi
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Il cardinale Ruini saluta il presidente del Consiglio al Congresso Eucaristico di Bologna Benvenuti/Ansa

LA PERSIA
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25
dicembre
Trasporto con volo linea
Durata del viaggio 9 giorni (8
notti).
Quota di partecipazione: lire
3.280.000
Visto consolare lire 60.000
(Supplemento su richiesta per
partenza da altre città italiane)
L’itinerario: Italia / Teheran -
Kerman (Bam) - Shiraz
(Persepoli-Pasargade) -
Isfahan -Teheran/Italia
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Roma e all’estero, i
trasferimenti interni con
pullman privati e in aereo, la
sistemazione in camere doppie
in alberghi a 3-4 e 5 stelle, la
pensione completa, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale
iraniana di lingua italiana o
inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

LA CINA E
IL VIETNAM
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 21
dicembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 17 giorni
(14 notti).
Quota di partecipazione lire
5.500.000
Supplemento partenza da
Roma e da Milano lire
200.000.

Visti consolari lire 90.000
L’itinerario: Italia/Kuala
Lampur-Ho Chi Minh Ville-
H a n o i - H a l o n g - H a n o i
( P i n g x i a n g - H u a s h a n -
Chongzhou)-Nanning-Guilin-
X i a n - P e c h i n o - K u a l a
Lumpur/Italia.
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Roma e all’estero, i
trasferimenti interni in pullman
e in aereo, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4
e 5 stelle, la mezza pensione
in Vietnam, la pensione
completa in Cina (eccettuato
un giorno in mezza pensione),
la prima colazione a Kuala
Lumpur, tutte le visite previste
dal programma, l’assistenza
delle guide nazionali
vietnamita e cinese di lingua
italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

LA CINA A SUD
DELLE NUVOLE

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il
28 dicembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 12 giorni
(10 notti).
Quota di partecipazione lire
3.950.000.
Itinerario: Italia / (Helsinki) /
Pechino-Xian-Guilin-Guiyang
(Hua Guo Shun) - Pechino
(Helsinki) / Italia
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Roma, a Milano e all’estero,
il visto consolare, i

trasferimenti interni in pullman
privati e in aereo, la
sistemazione in camere doppie
in alberghi a 5 e 4 stelle, la
pensione completa, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza della guida
nazionale cinese di lingua
italiana e delle guide locali, un
accompagnatore dall’Italia.

ITINERARIO
NATURALISTICO
IN MADAGASCAR

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 24
dicembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 10 giorni
(7 notti).
Quota di partecipazione da
lire 3.570.000.
Supplemento partenza
Milano e Bologna lire 170.000.
L’itinerario: Italia /
Antananar ivo-Ants i rabe-
Fianarantsoa (Ranomafana-
Ranohira) - Ranohira 
-Tulear) - Ifaty (Tulear) -
Antananarivo/Italia.
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Roma e all’estero, i
trasferimenti interni con
pullman, fuoristrada e in
aereo, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4
e 3 stelle e in bungalow, la
pensione completa, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza di guide malgasce
di lingua italiana o francese,
un accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO 
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da
Roma il 28 dicembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 9 giorni
(7 notti)
Quota di partecipazione
lire 2.200.000.
L’itinerario: Italia/(Helsinki) /
Pechino (la Grande Muraglia-
la Città Proibita)/Italia (via
Helsinki)
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Milano, a Roma e a
Pechino, il visto consolare, i
trasferimenti interni, la
sistemazione in camere
doppie presso l’hotel New
Otani (5 stelle), la prima
colazione, un pranzo, tutte le
visite previste dal
programma, l ’assistenza
della guida locale di lingua
italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

IL GRAN PALAZZO
DEL CREMLINO
E IL TESORO
DEGLI SCITI

(VIAGGIO A SAN PIETROBURGO E MOSCA)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano i l  1°
novembre
Trasporto con volo di linea
Alitalia/Malev
Durata del viaggio 8 giorni

(7 notti)
Quota di partecipazione da
lire 1.980.000.
Visto consolare lire 40.000
Tasse aeroportuali l ire
46.000
Supplemento partenza da
Roma lire 45.000
L’itinerario: Ital ia /
(Budapest) / San
Pietroburgo-Mosca/Italia.
La quota comprende: volo
a/r, l’assistenza aeroportuale
a Roma e all ’estero, i
trasferimenti interni con
pullman privati e in treno da
San Pietroburgo a Mosca, la
sistemazione in camere
doppie in alberghi di prima
categoria, la pensione
completa, l’ingresso al Gran
Palazzo del Cremlino, due
ingressi al Museo Hermitage,
tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle
guide locali russe di lingua
italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

SETTIMA EDIZIONE DEI VIAGGI DEL GIORNALE. INCINA INVIETNAM INPERSIA
INMADAGASCAR E I GRANDI MUSEI DIMOSCA ESANPIETROBURGO.

SEI ITINERARI ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DEL’UNITÀ

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

La legge sul culto approvata alla Duma

Clinton si appella a Eltsin
Alessio II: «Sono soddisfatto»
MOSCA. Il presidente americano
BillClinton, inunaletterainviataal
presidente russo Boris Ieltsin, espri-
me la speranza che la nuova versio-
ne della controversa legge sulla li-
bertà di religione tenga conto delle
preoccupazioni espresse da alcune
associazioni religiosechesi ritengo-
no discriminate dalla nuova nor-
mativa. Lo riferisce l’agenzia Inter-
fax citando non precisate fonti del
Cremlino secondo le quali la lettera
è giunta venerdì a Ieltsin all’incirca
nello stesso tempo in cui il parla-
mentorusso, laDuma,votavalaleg-
ge con gli emendamenti proposti
dal presidente che comunque non
hanno eliminato il carattere discri-
minatorio del provvedimento, a
giudizio di esponenti di organizza-
zionireligioserusseminoritarie.

La legge dovrà essere approvata
ancora dal presidente Ieltsin che ha
già«bocciato»laversionepreceden-
te, chiedendo al parlamento mo-
scovita di apportare significative
modifiche al testo cheevitassero di-
scriminazioni, in particolare verso

la Chiesa Cattolica e quelle prote-
stanti, che andavano contro la Co-
stituzione e accordi internazionali
sottoscritti dalla Russia. Una deci-
sionemotivataanchedallefortirea-
zioni di protesta internazionali, in
primo luogo quella dello stesso
ClintonediGiovanniPaoloII.

Ma vi è anche chi è soddisfatto
dell’operato della Duma. In un’in-
tervistaieriallatv,ilpatriarcadiMo-
sca Alessio II ha apprezzato la legge
votata venerdì, ha negato che essa
discrimini altre organizzazioni e ha
sottolineato che blocca la strada so-
lo a «sette totalitarie» che carpisco-
no la buona fede di persone sempli-
cieindifese.

Un giudizio fortemente critico è
stato espresso da Vadim Shaikevic,
vicario della chiesa cattolica dei
SantiPietroePaolodiMosca,secon-
do cui la norma «affida a un buro-
crate la responsabilità di concedere
o meno la registrazione di un’orga-
nizzazione religiosa in Russia». Lo
riferisceilquotidiano‘Kommersant
Daily’.


